
Deliberazione della Giunta regionale n. 844 del 13 luglio 2015 
Sisma 15 dicembre 2009. Ordinanza del Commissario delegato n. 
164/2010. Presentazione della documentazione di rendicontazione 
finale. Determinazioni. 
(B.U.R. n. 42 del 26.08.2015) 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
della Presidente Catiuscia Marini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente, 
corredati dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle 
motivazioni in essi contenute; 

2. di stabilire che, nel caso di mancata presentazione nel termine previsto dall’art. 13, 
comma 3, dell’ordinanza del Commissario delegato n. 164 del 20 luglio 2010 della 
documentazione di cui alle lettere b), c), d), e) e f) del comma 2 dello stesso articolo, i 
Comuni procedono alla revoca del contributo concesso previa diffida, rivolta ai soggetti 
beneficiari dei contributi, ad adempiere entro un termine comunque non superiore a 
trenta giorni; 

3. di stabilire altresì che le disposizioni di cui al punto 2 si applicano ai procedimenti non 
conclusi con pronuncia di decadenza alla data di pubblicazione della presente 
deliberazione; 

4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 
5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito 

istituzionale ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013. 
 

 
DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
Oggetto: Sisma 15 dicembre 2009. Ordinanza del Commissario delegato n. 164/2010. 

Presentazione della documentazione di rendicontazione finale. 
Determinazioni. 

 
Premesso che con ordinanza del Commissario delegato n. 164 del 20 luglio 2010 sono state 
definite le modalità e procedure per dare avvio alla così detta “ricostruzione leggera” che ha 
interessato i soli edifici danneggiati dal sisma del 15 dicembre 2009, ubicati all’esterno del 
perimetro del Programma integrato di recupero del borgo storico di Spina nel Comune di 
Marsciano, con soglie di danneggiamento e vulnerabilità inferiori ai valori indicati ai punti 
2.1.1, 2.1.2 e 2.2 delle direttive tecniche di cui all’allegato A alla medesima ordinanza, privi 



 

delle carenze strutturali gravi così come definite al punto 2.1.3 delle stesse direttive tecniche; 
Richiamato in particolare l’art. 13, comma 3, della citata ordinanza, il quale dispone che la 
documentazione richiesta dal comma 2 del medesimo articolo per l’erogazione del saldo del 
contributo deve essere presentata dai soggetti beneficiari, a pena di decadenza dal 
contributo stesso, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di ultimazione dei 
lavori; 
Rilevato che l’art. 16, comma 3, dell’allegato 1 alla deliberazione della Giunta regionale n. 
411 del 8 maggio 2013, emanata al fine di dare attuazione alle disposizioni dettate dalla 
legge regionale 8 febbraio 2013, n. 3, recante “Norme per la ricostruzione delle aree colpite 
dal sisma del 15 dicembre 2009”, nello stabilire in sessanta giorni il termine per la 
presentazione della documentazione richiesta dal comma 2 dello stesso articolo per 
l’erogazione del saldo del contributo, dispone testualmente che “In caso di mancata 
presentazione della documentazione richiesta nei termini stabiliti, il Comune procede alla 
revoca del contributo concesso previa diffida ad adempiere, rivolta ai soggetti beneficiari dei 
contributi, entro un termine comunque non superiore a trenta giorni”; 
Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, come modificata con decreto legge 15 maggio 2012, 
n. 59, convertito, con modificazioni, nella legge 12 luglio 2012, n. 100, la quale, ai commi 4 
ter e 4 quater dell’art. 5 detta norme volte a favorire il subentro dell’amministrazione pubblica 
competente in via ordinaria a coordinare gli interventi che si rendono necessari 
successivamente alla scadenza del termine di durata dello stato di emergenza, intervenuta 
per il sisma del 15 dicembre 2009 alla data del 31 dicembre 2012; 
Vista altresì l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 70 del 29 marzo 
2013, emanata ai sensi dell’art. 5, comma 4 ter della legge n. 225/1992 e successive 
modificazioni e integrazioni, con la quale la Regione Umbria è stata individuata quale 
amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento 
degli interventi da eseguirsi nel contesto dell’emergenza determinata dagli eventi sismici del 
15 dicembre 2009; 
Ravvisata l’opportunità di uniformare le procedure previste rispettivamente dall’art. 13, 
comma 3, dell’ordinanza commissariale n. 164/2010 e dall’art. 16, comma 3, dell’allegato 1 
alla D.G.R. n. 411/2013 in materia di presentazione della documentazione richiesta per l’ 
erogazione del saldo del contributo, allo scopo di evitare disparità di trattamento tra i soggetti 
beneficiari dei contributi; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 
si ritiene di proporre alla Giunta regionale: 
 

 
OMISSIS 

 
(vedi dispositivo deliberazione) 
 


